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 La Via dell’Acqua è una delle più importanti opere 
pubbliche realizzate dall’amministrazione comunale, grazie alla 
quale abbiamo dato alla comunità un preciso messaggio: le fonti 
appartengono a tutti. Partendo da questo principio abbiamo 
seguito alcuni punti imprescindibili nella sua realizzazione: la 
valorizzazione delle migliori acque sorgive per renderle più 
accessibili e fruibili alla popolazione, l’utilizzo di materiali 
ecocompatibili e l’adozione di tecnologie all’avanguardia di 
disinfezione capaci di non alterare le capacità di piacevolezza e di 
qualità dell’acqua.

 La Via dell’Acqua ha anche contribuito a ra�orzare i 
legami sociali nella comunità, visto che spesso le fonti 
rappresentano un cuore pulsante delle frazioni, un centro vivo 
attorno a cui si ritrovano le donne e gli uomini. Dare nuova “vita” 
alle sorgenti ha quindi signi�cato riquali�care le frazioni, renderle 
migliori per gli abitanti e più appetibili per i turisti che visitano il 
nostro comune e le sue colline alla ricerca delle tipicità di un 
paesaggio rurale che è ancora presente.

 L’opera ha anche un’alta valenza sotto il pro�lo delle 
buone pratiche ambientali. Prendere l’acqua alle fonti signi�ca 
non utilizzare bottiglie “usa e getta”, riducendo sensibilmente la 
quantità dei ri�uti prodotti, in linea con l’obiettivo “Ri�uti Zero” 
che ci siamo dati e che, proprio per merito dell’impegno e della 
sensibilità della popolazione, vediamo sempre più concreto.

 E’ per questi valori che l’importanza del progetto della 
Via dell’acqua è stata riconosciuta dalla Regione Toscana, che ci ha 
concesso un cospicuo �nanziamento per la sua realizzazione.

 L’acqua è da sempre una risorsa del nostro territorio. 
Adesso che l’abbiamo “riscoperta”, impariamo a conoscere meglio 
le particolarità e la storia delle nostre fonti.

Il sindaco 
Giorgio Del Ghingaro



 

 Da sempre la ricchezza dell'acqua delle fonti del 
Comune di Capannori è conosciuta e ne sono stati 
buoni custodi le comunità del territorio che, nel 
corso degli anni, hanno mantenuto, migliorato e  
ricostruito sia i punti di presa (o bottino di 
presa), sia i punti di distribuzione (la fontana). 
Il progetto “La Via dell’Acqua” ha avuto la 
�nalità di valorizzare le migliori acque s o r g i v e 
presenti nel territorio 
del Comune, attraverso il miglioramento della loro fruizione da parte 
dei cittadini residenti, dei turisti e dei visitatori, utilizzando nuove 
tecnologie di disinfezione che non alterino gli aspetti di piacevolezza e 
di qualità dell’ “acqua da bere” (impianti dotati di luce ultravioletta), 
con l'impiego di materiali e soluzioni architettoniche eco-compatibili 
in grado di riquali�care il territorio, le fonti stesse e tutti i luoghi legati 
all'approvvigionamento dell'acqua, nonché di incentivare le relazioni 
sociali tra i cittadini:  infatti �n dal primo sopralluogo è risultato 
evidente il ruolo fondamentale che le fonti costituiscono per la 
popolazione locale e delle provincie limitrofe, luogo di incontro e 
socializzazione. 

 L'area interessata, interamente contenuta entro i con�ni 
del Comune di Capannori, comprende 14 fonti situate alle pendici 
delle due principali aree collinari, cinque di queste a nord sotto 
l'Altipiano delle Pizzorne e nove a sud sotto i Monti Pisani.  Su ciascuna 
di queste fonti sono stati e�ettuati interventi di miglioramento della 
potabilizzazione delle acque condotti attraverso nuove tecnologie e 
ristrutturazioni delle fonti stesse mirate a rivalorizzarne la qualità 
architettonica e a renderle più accessibili.

 Nella piazza della sede Comunale e nei pressi della via 
Pesciatina sono stati posizionati due cartelli informativi bifacciali 
contenenti la mappatura generale dell’area interessata con la 
dislocazione di ogni polla rispetto all’intero percorso. In�ne, un’ultima 
tipologia informativa costituita da cartelli stradali aiuta e guida i 
cittadini lungo le vie del percorso di “La Via dell'Acqua”, andando a 
svolgere la funzione di segnaletica stradale.

 Altra scelta importante è stata quella di limitare, per quanto 
possibile, lo spreco di energia elettrica riducendo al minimo l'utilizzo 
delle pompe e gestendo l'acqua nel suo andare naturale. Molte delle 
fonti hanno nel punto di erogazione la loro peculiarità distintiva e per 
questo è stata mantenuta la loro caratteristica originaria, 
uniformando solo la bocca di erogazione al �ne di rendere riconoscibili 
le fonti facenti parte del progetto de “La Via dell’Acqua”.



  La fonte che è stata l'elemento ispiratore e di 
orientamento seguito nella realizzazione di tutte le 
ristrutturazioni delle altre è la Fonte Chiattino ed il 
fabbricato a “tempietto” che la ospita. Essi sono ispirati 

all'opera del capannorese Lorenzo Nottolini, architetto 
che nel periodo napoleonico ha realizzato nel 

territorio di Lucca diverse opere di 
architettura-ingegneria idraulica quali il 

complesso di raccolta delle acque in località   
  “Le Parole d'Oro” a Guamo e l’acquedotto che 

attraversando la Piana di Lucca, porta 
l'acqua al centro della città. Il “tempietto” che accoglie 

le vasche di calma e gli impianti tecnologici della Fonte è in muratura 
mista di pietra e mattoni: il lato ove ha sede la bocca da cui esce 
l'acqua è riquadrato da una vela di mattoni sormontata da una 
cimasa in pietra. La bocca in acciaio inox da cui sgorga l'acqua è 
incorniciata da un elemento quadrato in pietra con una parte tonda 
in rilievo. Sopra la bocca, all'interno dell'elemento in pietra, risalta la 
s�nge in ottone. In�ne gli schizzi e l'acqua in avanzo sono raccolti 
dalla bacinella sottostante in pietra.

 Da questi semplici elementi è stata tratta una linea guida 
seguita nella ristrutturazione di tutte le altre Fonti. Infatti gli 
elementi ricostruiti comuni a tutte sono: l'elemento quadrato in 
pietra con una parte tonda in rilievo sormontato dalla s�nge in 
ottone e la bacinella. Sebbene la scelta della s�nge come elemento 
di riconoscibilità del progetto possa sembrare azzardata, conoscendo 
la storia artistica del periodo napoleonico si nota come questa sia 
caratterizzata da una riscoperta della cultura egizia e delle sue icone. 
Questo fatto però non ha subito generato (nel 1869 come da 
iscrizione sul “tempietto”) la bocca della Fonte Chiattino così come la 
vediamo oggi ma l'icona della s�nge è stata aggiunta in occasione 
del centenario della costruzione della fonte (1969) da un 
capannorese.

 Il progetto dunque prende spunto dall'osservazione delle 
opere così come nate e modi�cate da mani semplici, ma non per 
questo meno ispirate e capaci.

 Ulteriori curiosità sono state suscitate dalla presenza nella 
bacinella di un buco aggiuntivo oltre a quello che serve per 
convogliare l'acqua nello scarico. Le fonti sono ubicate in zone dove 
è notevole la presenza di insetti e an�bi che vivono attorno all'acqua 
e che spesso cadono in trappole  dalle quali non riescono più ad 
uscire con la conseguenza che rimangono imprigionate e spesso 
muoiono: il buco aggiuntivo è dunque una porta di uscita per gli 
animali dalla bacinella.
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Fonte Ravano
Castelvecchio di Compito
Via di Castelvecchio
 (Lat. 43°45'50.07"N; Long. 10°36'19.38"E)

Questa fonte si trova sulla 
strada che conduce a 
Castelvecchio Alto ed è 
circondata da uno spiazzo 
erboso con abeti. La fontana 
prende nome dai vecchi 
proprietari del luogo, i quali, 
oltre alla villa omonima (che 
ingloba quella che fu l'antica 
Abbazia di Sesto), 
possedevano molte parti del 
territorio di Castelvecchio. 
In precedenza la fonte si 
trovava dalla parte opposta 
della strada, indicativamente 
dove oggi si trova la cisterna in 
cui sono convogliate varie 
polle, fra cui anche quella che 
è poi condotta alla fontana 
suddetta.
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Fonte La Pollina 
Ruota
Via del Monte Serra
(Lat. 43°45'41.93"N; Long. 10°34'5.77"E)

Questa fonte si trova poco 
oltre l'abitato di Ruota, lungo 
la strada che sale verso il 
Monte Serra. E' collocata a 
ridosso del monte e sopra la 
struttura che la ospita è stata 
ricavata una nicchia dove è 
posta una piccola statua 
ra�gurante la Madonna di 
Lourdes.
Pochi metri prima della fonte, 
dalla stessa parte della 
strada, si trova un bel 
lavatoio.
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Fonte L’Agostina 
Pieve di Compito
Via della Pieve
 (Lat. 43°46'49.07"N; Long. 10°34'25.53"E)

La fonte è collocata sulla via 
comunale che conduce a Pieve 
di Compito e a Sant'Andrea di 
Compito, a ridosso del muro di 
contenimento della collina. 
Possiede due getti d'acqua che 
fuoriescono dalla struttura a 
forma di parallelepipedo, in 
laterizio intonacato. La 
fontana fu realizzata a metà 
del '900 in cemento. Nel 
recupero di questa fonte è 
stata riposizionata una vasca in 
pietra che raccoglie e 
convoglia l’acqua.
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Fonte Ponte alle Corti  
Pieve di Compito
Via della Pieve
(Lat. 43°46'57.69"N; Long. 10°33'59.45"E)

La fonte si trova a lato della 
via comunale della Pieve, nei 
pressi del ponticello in 
muratura in località Ponte alle 
Corti. Dalla parte opposta, 
sulla collina, si trova la Villa 
Giovannetti. Sempre dalla 
parte della villa è possibile 
ammirare un bel lavatoio 
alimentato da un gorile.
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Fonte Capo di Vico 
Sant’Andrea di Compito
Via del Cantiere
 (Lat. 43°46'48.28"N; Long. 10°33'36.05"E)

Percorrendo la strada che 
conduce verso il Monte Serra, 
all'altezza del ponticello di 
epoca medievale che attraversa 
il Rio Visona di Compito, si 
trova la fonte denominata 
Capo di Vico. E' posta al di sotto 
del livello della strada e 
possiede due bocchette. Queste 
acque alimentano anche un 
vecchio lavatoio posto davanti 
alle fonti stesse. Una targa in 
marmo posta tra le due 
bocchette porta la data 1891,  
che coincide con la costruzione 
del complesso. In prossimità 
delle fonti, polo di attrazione 
molto interessante per i turisti, 
si trovano sparse le camelie 
divenute famose con la Mostra 
delle Antiche Camelie della 
Lucchesia. La fonte di Capo di 
Vico si trova sul percorso 
arancione delle camelie, 
percorribile a cavallo e montain 
bike.
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Fonte San Pierino
S. Andrea di Compito
Via di S. Andrea
Lat. 43°47’14,44”N; Long 10°33’27,40”E

La Fonte è distante circa 200 
metri dalla strada comunale 
per S. Andrea. Per 
raggiungerla bisogna 
incamminarsi su un viottolo 
pedonale che ripercorre il 
vecchio tracciato della via 
della Torre. Percorsi circa 200 
metri sulla destra si vede la 
sorgente naturale provvista 
di 3 cannelle in acciaio inox 
per il rifornimento 
dell’acqua. La sorgente si 
trova in un contesto quasi 
pianeggiante dove si può 
ancora notare la presenza di 
un vecchio ed importante 
lavatoio in muratura, non più 
utilizzato, e di uno spiazzo 
cementato dove un tempo si 
e�ettuavano spettacoli ed 
intrattenimenti danzanti.
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Fonte Piturnella 
Massa Macinaia
Via dei Sodini
(Lat.  43°48'9.94"N; Long.  10°35'54"E)

La fonte deve il suo nome ad 
una chiesa edi�cata in questo 
luogo a ricordo della quale è 
rimasta una cappellina 
intitolata a Santa Petronilla. 
Alla fonte è collegato un 
lavatoio.
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Fonte Chiattino
Guamo
Via di San Quirico
(Lat. 43°48'25.55"N; Long. 10°31'32.84"E)

Un “tempietto” in muratura  in 
pietra e mattoni accoglie le vasche 
di calma e gli impianti tecnologici 
della fonte. Architettonicamente  è 
ispirato all’opera di Lorenzo 
Nottolini, autore tra il 1822 ed il 
1832 del celeberrimo acquedotto.  
Utilizzata assiduamente dalla 
popolazione, la fonte si trova lungo 
la via vecchia di Guamo, in località 
San Quirico, nei pressi del Rio. Poco 
più avanti, dalla parte opposta 
della strada, è situata l'antica 
chiesa di San Quirico in Casale 
risalente all'anno Mille. La fonte ha 
una targa collocata sopra la 
bocchetta che porta la data 1869. 
Molte sono le frequenze giornaliere 
per attingere l’acqua a questa 
fontana e alle altre che si trovano 
nelle vicinanze all’acquedotto 
grazie alle sue proprietà 
oligominerali molto leggere.
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Fonte Al Fattore
Colognora di Compito
Via della Chiesa
Lat. 43°49’05,52”N; Long.10° 34’26,26”E

Questa fonte si trova sul 
piazzale della Chiesa 
parrocchiale della frazione di 
Colognora di Compito. Il 
punto di erogazione 
dell’acqua è stato costruito 
recentemente ed è costituito 
da un manufatto in muratura 
di mattoni e pietra di 
Matraia.  L’origine della 
sorgente dove è posizionato 
il bacino di raccolta è posta a 
sud del punto di erogazione 
dell’acqua, ai piedi della 
collina di Colognora.
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Fonte Pollastrini
San Martino in Colle
Via del Colle 
(Lat. 43°51'58.83"N; Long. 10°39'2.07"E)

La fonte è collocata  a circa 
500 metri dalla  secolare 
“Quercia di Pinocchio” 
riconosciuta come albero 
monumentale. Il punto di 
erogazione è posto a lato di 
due vasche che un tempo 
fungevano da lavatoio 
pubblico.
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Fonte Finetti 
Gragnano
Via Pesciatina 
(Lat.  43°52'14.91"N; Long. 10°38'19.14"E)

La fonte si trova a circa 100 
metri dalla via Pesciatina, in 
prossimità di un complesso 
alberghiero.



FO
N

TE
 P

O
LL

A
 D

EL
 C

A
N

E

Fonte Polla del Cane 
Camigliano
Via del Gomberrio
(Lat.  43°53'13.61"N; Long. 10°36'24.91"E)

La fonte è situata a lato della 
via del Gomberaio, nei pressi 
del muro di cinta di Villa 
Torrigiani. Deve il suo nome a 
una statua ra�gurante un 
cane posta all’interno del 
parco della villa, presso il 
punto di presa della fonte.
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Fonte Per�do 
San Colombano
Via del Giardinetto
(Lat. 43°53'38.91"N; Long.  10°34'39.89"E)

La fonte si trova in un bosco in 
località Per�do, nei pressi di 
un laghetto arti�ciale creatosi 
a causa dell’asportazione delle 
argille necessarie per 
alimentare una vecchia 
fornace che produceva 
mattoni. 
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Fonte Marzocco 
Matraia
Via di Matraia
(Lat.  43°54'58.12"N; Long.  10°35'7.09"E)

La fonte si trova a lato della 
strada comunale che conduce 
da Matraia a Valgiano, a circa 
500 metri dalla chiesa di 
Valgiano.



N°            Denominazione  Frazione

 1               Fonte Ravano  Castelvecchio diCompito
 2               Fonte La Pollina  Ruota
 3               Fonte L'Agostina  Pieve di Compito
 4               Fonte Ponte alle Corti Pieve di Compito
 5               Fonte Capo di Vico S. Andrea di Compito
 6               Fonte S. Pierino  S. Andrea di Compito
 7               Fonte Piturnella  Massa Macinaia
 8               Fonte Chiattino  Guamo
 9               Fonte Al Fattore  Colognora di Compito
10              Fonte Pollastrini  S. Martino in Colle
11              Fonte Finetti  Gragnano
12              Fonte Polla del Cane Camigliano
13              Fonte Per�do  S. Colombano
14              Fonte Marzocco  Matraia

S. Leonardo in Treponzio
via di Sottomonte 378 
S. Leonardo in Treponzio
tel 0583 90089
sportellosud@comune.capannori.lu.it
 
Marlia
via Paolinelli 
Marlia
tel 0583 30160
sportellonord@comune.capannori.lu.it
 
Vorno
c/o "Il Rio di Vorno" 
via del Folle Manzi 1 
Vorno
tel 0583 971081
info@ilriodivorno.it

 

 www.comune.capannori.lu.it     www.capannori-terraditoscana.org
infoturismo@comune.capannori.lu.it 

punti IAT di Informazione e 
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